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Fénelon,1 che il giansenismo non è un parto della fantasia ma 
qualche cosa di molto reale, una minaccia per l’intiera chiesa. Il 
più importante di questi prodotti letterari è la cosidetta Hexa- 
plci ; 3 ini essa è raccolta e citata su sei colonne una grande quan­
tità di passi della Scrittura e dei Padri per dimostrare che le 
proposizioni (ii Quesnel sono dottrina dell’antichità .cristiana. 
L’assemblea del clero dell’anno 1715 condannò il libro e molti 
vescovi si associarono a tale condanna. Gli autori dovettero per­
fino lasciarsi rinfacciare d ’aver commesso consapevolmente delle 
falsificazioni.3

•Ciò nonostante i'I libro comparve nel 1721 aumentato a  sette 
volumi in quarto,4 ai quali in quattro volumi in quarto venne 
aggiunta un’introduzione stor ica .5 Un libro condannato contem­
poraneamente a ll’Hexapla, nel 1715, afferma che la costituzione 
scuoteva le basi della religione e anatem izzava Cristo stesso. Se­
condo l’autore i giudizi del Papa e  dei vescovi senza il consenso 
del popolo non hanno alcun valore.6

C’era motivo d’intaccare il prestigio dei presuli ecclesiastici 
perchè nella loro prevalente maggioranza i vescovi francesi non 
fecero alla Bolla alcuna contradizione. Mentre in altri paesi non 
venne richiesta un’espressa sottom issione alla decisione papale, 
in Francia in seguito all’ordine reale e all’esortazione dell’as­
semblea del clero le cose stavano diversamente e  il silenzio di un 
vescovo sulla Bolla doveva considerarsi in tali circostanze come 
una repulsa. Ora delle 126 diocesi che dipendevano dalla Francia 
la costituzione papale venne pubblicata in 112 e 110 delle relative 
pastorali vennero stampate assiem e in un volume per cura del­
l’assemblea del clero dell’anno 1 7 1 5 .7 Può essere che in più d ’una 
di queste pastorali il gallicanismo faccia più o meno capolino, "

1 A Daubenton il 0 febbraio 1714, Œ uvres V II! 210.
2 Hexaples, ou les six colonnes sur la constitution T'nigenitus, 1714.

| Lo u a il  1 403 ss .
* Gir. [P a to u d j .e t ]  II 182 ss. ; M ontagne 488 s. (testo delia censura del 

1715), 536 (esempi di falsificazioni). Fra gli scritti polemici contro la Hexapla 
il più importante è  quello del gesuita Giacomo D e La F onta ine, C o n s ta n t i« 
Vnigeni!us theoìogice propugnata, 4 vol., Konia 1717.

* [CUdry] II (VI8 ss.
6 H istoire du livre des Réflexions morales, Amsterdam 1723.
o Témoignage de la vérité  dans l'Église, 1714 (dell’oratoriano Labordk). 

( 'fr. [P a to u u x e t] IV 34 ss. Il reggente proibì all'assemblea del clero la stampa 
e la registrazione di entrambe le censure ; ma i vescovi portarono con sè dell*' 
copie con la firma dei segretari. I j x u s q  I 163.

Cosi il giansenista Louail (1617).
8 Ivi 217-226. Cfr. Le Roy 588 s. Nei circoli ecclesiastici non si aspettava 

altro. N ell’assemblea del clero del 1714 ci si decise per una lettera pastorale 
collettiva, anche perchè altrimenti a U s'en fera d'autres dont les catholiques


